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E NEL VISO AVEVA UNA LUCE 

E nel vi.so aveva un.) luce. 
un sorriso1 * 
Una vana angoscia mi r iconduco 
Per vani sentieri 
Ma i pensieri de l passato già sono persi 
Ed altri mond i mi vogl iono 
Deserti, neri. 

Sono stanco1 

Intanto è venuta la notte, 
Antro de i m o n d i 
Immob i le notte' • 
I tuoi punt i eli zaffiro e d 'oro 
Sono, forse, lontani do lor i . 

(da Poesie, Einaud u 
UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

n piccolo 
principe 

1 1 principe dei 
lettori. Neil ulti­
ma edizione di 
«Galassia Guten-

•mm berg» la scrittrice 
napoletana • Fa­

brizia Ramondino (di cui 
spero di poter leggere pre­
sto, raccolti in volume, i testi 
teatrali: amici fidati li trova­
no eccellenti) lanciò la pro­
posta di assegnare un pre­
mio al lettore: cioè all'italia­
no che legge di più. Mi sem­
brò un'idea decisamente 
controcorrente ma impossi­
bile da realizzare, come in­
dividuare questo lettore su­
per, come «provare» la sua 
voracità libraria7 Comunque 
sarebbe giusto segnalarne 
qualcuno - di tanto in tanto 
- e pere ho no7 intervistarlo. 
Ad esempio, in una libreria 
di La Spezia. Adcl. ho ascol­
tato un lettore di quattordici 
anni (proprio 14), Luca, 
che non posso che definire 
straordinario per acutezza e 
appunto per vastità di lettu­
re e il mio candidato per il 
«Premio Ramondino» Inol­
tre, girovagando negli ultimi 
tempi per librerie e bibliote­
che di città piccole ( Desen-
/.ano, ecc.; ho avuto sorpre­
se veramente, sorprenden­
ti Ce tutta un'Italia da sco­
prire, ignorata ovviamente 
dai media, ricca di appetiti 
culturali È il caso di ricorda­
re che la battaglia culturale è 
la madre di tutte le battaglie'1 

Una grande spagnoli! 
Merce k o d o r e d a e s e c o n d o 
m e una de l le g rand i scrit tr ici 
de l nost ro seco lo Q u i da no i 
non 0 abbastanza r i cono­
sciuto il suo eccez iona le ta­
lento d i narrat r ice Eppure 
sono stati t radott i mo l t i de i 
suoi r omanz i da q u e l l o 
scrit to a t r e n t a n n i Atomo 
(G iun t i ) a que l l o che 0 forse 
il suo capo lavo ro La piazza 
del Diamante (Bo l la t i Bor in -
gh ien ), <it\ Via delle Camelie 
(La Tar ta ruga) a l.o \pec 
duo roltn al recente Colpo 
di luna (Bo l la t i B o r i n g h i e n ) . 
vent idue raccont i c h e risal­
gono al 1938 Raccont i ama­
ri e lacerant i , c o n |>ersonag-
gi s t rappat i al la vita d i ogn i 
g iorno, gente c o m u n e vitt i­
m a di amor i improvv is i o 
sf ior i t i , d i inut i l i e inosserva­
te c rude l tà {Galline farao­
ni'), d i eccessi d i gelosia 
mor ta le {Ultimi istunti, be l ­
l iss imo raccon to che c h i u d o 
la racco l t a ) , intravista tra gli 
accessi de l la d isperaz ione 
Che scrit tr ice1 In ques to caso 
d ice I v n e il r isvolto il real i ­
smo de l la Rodoreda -avvol­

ge fatti e c o m p o r t a m e n t i in 
un 'au ra d i sott i le par tec ipa­
z ione emot iva», e anco r me­
g l io d i ce de l le sue idee in 
c a m p o let terar io la stessa 
Rodoreda nel la premessa al 
r o m a n z o , già c i ta to , Lo spec­
chio rotto c h e 6 anche un 
avv incente mosa ico , i ron i ­
c a m e n t e m e l o d r a m m a t i c o , 
d i u n g r a p p o l o d i esistenze 
tumu l tuose . Se non c o n o ­
scete questa g rande cata la­
na, c o m i n c i a t e da La piazza 
del Diamante e po i . . , Ma no, 
part i te da u n o quals iasi de i 
t i tol i c h e ho c i ta to e, se siete 
de i let tor i , li d ivorerete u n o 
d o p o l 'a l t ro 

L i n g u a te lev is iva A un 
met ro da me , un p i cc ino 
but ta per terra un p u p a z z o 
c o l o r a t o che gli c i ondo lava 
da l la m a n o La madre si fer­
m a e gl i o rd ina d i raccogl ier­
lo sub i to «Non lo vog l io 
più», c inguet ta lu i . «ormai e 
obsoleto» 

S u l l ' e s e m p i o d i P a s o l i n i 
Ci sono tanti Pasol ini c h e 
a m i a m o in p r im is il c r i t i co 
let terar io (Descrizioni di de 
scrizioni E inaud i , c h i ne 
par la p i ù ' ' ) , il poeta , e il 
c o m m e n t a t o r e sui g iorna l i 
de l c o s t u m e e. soprat tu t to , 
de l ma l cos tume i ta l iano 
D 'accordo , Pasol ini e il suo 
inu l t i t oT i ie ingegno sono ir­
r ipet ib i l i Ma n o n sarebbe 
ma le se. su l l ' onda de l suo 
e s e m p i o si desse un p o ' aria 
a l le p r i m e pag ine de i nostr i 
quo t i d i an i , f acendo fare, d i 
tanto in tanto , gli ed i tor ia l i 
sulla s i tuaz ione i ta l iana e sui 
s ingol i avven iment i ad 
e s e m p l o a Cosare ( j a rbo l i o 
a Piergiorgio Be l locch io , a 
Cesare Cases. a Luig i Bob­
b io , a Lodov ico Terz i , a Mar-
(O Rovelli eccetera ( a n c h e 
se il m i o e lenco non è lun­
gh iss imo) Gente, i n s o m m a , 
d i g rande inte l l igenza e c h e 
pensa c o n la sua testa Per­
d i o non poss iamo conosce­
re la loro o p i n i o n e su que l l o 
c h e c i sta s u c c e d e n d o ' Sa­
ranno in tant i a leggerl i CO 
un Jur.issik Park c h e non è 
solo una quest ione di età i.1 
d inosaur i f igl i sono di f f ic i l i 
da m a n d a r via c o m e i loro 
p a d r i ) , ma d i ab i t ud ine In 
ogn i e.iso l.i lo ro mo le in­
gombran te togl ie spaz io al 
l ibero g ioco del la l ibera in­
tel l igenza 

D o m a n d e i n u t i l i Perche 
non è nel la classif ica de i 
bestseller Raccolto rosso d i 
I V a g l i o " Porche non c 'è Vile 
di uomini non illustri <.i\ Fon-
Uggia ' E porche ci v i n o invo­
ce ' Ecco la sp iegaz ione 

GAMBAROTTA: CARA EINAUDI 

Einaudi , la casa editr ice torinese, compie sessunt'annl. 
Bruno Gambarot ta ne r icorda storie e personaggi . Il rac­
conto d i un tifoso che si Innamora di un catalogo. Intervi­
sta Inedita a Pr imo Levi a proposito del le sue vicende di 
autore Einaudi . 
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ANNI NOVANTA - Terzo rapporto Iard sui giovani. Né hippies, né yup-
pies, attenti al volontariato e alla famiglia dalla quale escono sempre più 
tardi. E se la scuola è una trappola, il censo segna le divisioni 

Chiusi in classe 
M

eglio diffidare 
dei sonda i^ . F. 
non solo per le 
recenti sorpreso 

^^^^^^^^ elettorali chi e, 
stato giovane 

tra gli anni Sessanta o Settanta, 
quelli poi passati <JII,I stori.i co­
me l'apogeo del l ' impegno gio­
vanile, ricorderà 'I bombarda­
mento di dati statistici che se 
gnalavano invece apatia e 
scarso interesse per la politica 
Soprattutto quando si ha .1 elio 
(are con situazioni complesse 
come l'essere giovani cifre e 
proiezioni demoscopiche ser­
vono a poco II caso dello in­
dagini Iard ù però diverso In­
tanto perche quello appetì. 1 
pubbl icato (Gioiwnt anni 90, a 
cura di Alessandro Cavalli e 
Antonio de Lil lo) è il ter/o rap­
porto che segue quelli apparsi 
nel 198-1 e nel 19HX e dunque 
consente di misurare cambia­
menti e osci I la/ ioni nell 'arco 
di dieci anni importanti Ma so­
prattutto pere h i ' queste ricer­
che interumano tutti 1 luoghi e 1 
nodi della condizione giovani­
le in Italia, da quelli economici 
a quell i «valoriali", dagli orien­
tamenti polit ici .11 comporta­
menti quotidiani dalle rela/ io 
ni familiari al rapporto con la 
scuoi.1 e il lavoro ma anche la 
droga e il sesso 

Cov i ci rat e onta dunque 1! 
terzo rapporto Iard'' Tante t o ­
se, anche molto disparate 
quante volte 1 giovani intervi­
stati escono la sera [2 a 3 alla 
settimana, in pre\alenza, ma 1! 
20'.. soprattutto donne non 
esce inai} e quante \o l te vati 
no a messa ( il HJ\ tutti* le sel­
l ini.me il 28'' m a n , quanti so­
no credenti (circa ISO*.,) e 
quanti si sentono orgogliosi d i 
evsore italiani (ben I S7 > ma 
anche quanti suonano uno 
strumento (circa lì la ), vai) 
no regolarmente in discoteca 
( i l 'A'.V'n 1, in biblioteca \i\ 
I M ì , in libreria ( il 21) - ) e cosi 
via Ma il dato più s ign i f icano 
e nella lorrnulazione stessa 
della ricerca IVr la prima voi 
ta. infatti. I indagine e stata 
estesa fino ai ventinovonni 
mentre 1! precedente limite di 
*'ta VUÌ di 2r> anni A I R he stati 
stic .unente si registra cosi il fe­
nomeno t Ile e a! e entro di tilt 
to il rapporto ossia il prolun 
gamento della condizione gin 
valli le -'I ulte le soglie di ai -
cesso alla vita adulta tendono 
a essere varcate a uneta pil i 
avanzata di quanto non succe­
desse soltanto un dei ennio fa 
I percorsi scolastici v i n o pni 
lunghi l'ingresso in un.ì posi 
/ ione sta lil le nel inondo i lei l.i 
voro avviene sempre pni laidi 
la coabilazione coi genitori si 
protrae [>er molti ani he fin do 
|XJ t trent'annt il matnmonio 
avviene HI ritardo rispetto alle 
generazioni preludent i e la 
nascita dei ligi) che per la 
maggior parte degli individui 
segna il passaggio definitivo al 
l.i vita adulta viene s|x>stata 
sempre più avanti-

Nel determinare questo !e 
nomeno si intrecciano diversi 
fattori una generale sfiducia 
nel futuro ma .ine he una v ar 
sa p r o f u s i o n e al! autonomia 
e all 'avsun/ione di respniisabi 
Illa che e un pò la variante 
giovanile di un tratto tipi< o del 
nostro carattere nazionale A 
leggeri' [)ero le pagine e le de 
( ino di tal-elle del rap|Mirto 
Iard emergono altri elementi 
IVr esempio ne! rapporto co! 
lavoro 1 he registra lente ma 
profonde trasforma/ioni non 
v i l o per le sempre più diftu ili 
1 ond i / ion i oggettive ma anche 

per la disponibil ità soggettiva 
al l 'esplora/iono e insieme per 
le maggiori aspettative qualita­
tive Questa -combinazione di 
scelte consapevoli e di nuove 
condizioni strutturali" aumenta 
la disponibil ità a lavori margi­
nali e flessibili, come anche la 
propensione verso il lavoro au 
tonoino i il aS,S' contro il 
30". che preferirebbe un lavo­
ro dipendente 1 Ingenerai* di 
minuiscono tante» il rifiuto che 
I ideal iz/a/ ione del lavoro «né 
hippies ne vuppies* questi 
giovani sembrano avere im 
rapporto razionale e disincan­
tato (quasi il b0'« preferirebbe 
orari più lunghi in cambio di 
guadagni maggior i ; ma più 

MARINO SINIBALDI 

11.1/ioni sviluppte, selezione 
che passa più per < anali si 
1 M H \ onomic 1 che merito*, rati 
ci , nessun. 1 capacita di orien­
tamento lavorativo e regrevsio 
ni .pedagogie he tracciano la 
mappa di un drammatico falli 
men'o Nonostante questo o 
'orse proprio per questo il mi 
mero dei giovani che ritengo 
no lo s ' "d io e la e ultiira molto 
importanti sale in meno di dn 
1 Ianni dal 21 *)a!3h •VV. 

Molto basso rimane invece il 
numero di chi ritiene impor 
fante I attività polit ica, anche 
se e e una lievi' inversione i l i 
tendenza nspetlo all ' indagine 
del 10S7, quella che registrava 
1 involuzione civile degli anni 

molt ipl icano 4* le vecchie di 
st in/ ioni andrebbe ro ndefinite 

Come dimostra anch'1 la 
parte dell inchiesta che inter­
roga più a fondo gli orienta* 
menti di valore e le immagini 
della stx'iela diffuse tra 1 giova­
ni Qui la stabilita è forte ma 
prop' ia |Mit questo gli sposi a 
menti risultano molto significa 
t'vi Pend iamo ti dato < he se­
gnala come le uni i he figure in 
qualche tuorlo pubbliche ver 
so cui il gr.ido di fiducia dei 
giovani sia in questi anni ere 
sciulo sono nientemeno elio 1 
sacerdoti Non 1 rodo di esage 
rare in antic lencalismo veden­
dovi 1! segno di un disperato 
vuoto di riferimenti Kaltretlun-

Discgnodi Elfo-Stoncstrisae 

e he al sala-io e alla stabilita 
sembrano aspir i'e attraverso 
il lavoro a -imparare cosi 
nuove ed esprimere |t proprie 
1 apac ita- I. ine hlesta 1 si.ila 
svolta iir Ha primavera del l ' i ' i j 
1 può riarsi . fu le pi guiotnt. 
condì/10111 dell IKC upa/jon» 
in i ' l i t i i . questo quadro Ma ap 
pare Mutisi nubile il declino de' 
valore d« I lavoro ( he nella gì 1 
d'i i ton 1 delle e ose pni impor 
lai ih della vita ' una spi* ie d 
parente seno de1 vei 1 h'o -Giù 
dizio universale- di < u>,n-, 

perde un pi islo rispelto a pò 
1 hi . l ' ini !a « u e ter/o a fe 
spalle della Lnmv'i.i ma ani In 
' lei rapporti eiihnu ntali e 
amie ali i pero il ?H d< „' o 
vani mterv isiali si dn ' lanino 
1 oi l l i inqi le soddis'atti de pio 
pnn lavoro 

I).i queslo punto di usta 
sembra più < oriMilluaie il r.ip 
porto 1 ori la se itola si iprallul 
to e lorte 1 insoddisla/ione ver 
so 1 d( K enti, e 111 pero non s 
rimprovera tanlo ' ini otii[M 
lenza o la severità 'stigniatiz 
zatedal . iHJ ' i e d a l J S U ,) m . 
una più sfuggente e signilic ali 
va «tendenza a non 1 onsidora 
re le esigenze e il pun lod i vista 
degli studenti- lamentala dal 
Id 7 ' degli miervislati [.e pa 
gine rieri» .ite alla si noia sono 
le più desolanti dell intera n 
ier . a rallentamento neh , v 1 > 
larizzazioiie rimasi 1 1 ! issi 
I. issi se . ou ip ir.i' l 1 1 Mi Ir altri 

< M'alila ' ìgg< lo Iard sotti I I I IUM 
I i i ' leriore e n se ita di fonue dil 
'usi- di associazionismo < vo 
lontanato 1 giovani e he tanni > 
parte ilrnr no di un assoc lazn > 
ne sono («assali m poi h< anni 
d.n ">1 al (>"» e i iesc e la parte 
1 ipazioni ,1 inizia'ive di < 'gin ti 
pò sopraltulto sui problemi 
deli 1 scuola . l! .J *> ) per I 1 
pai e 1 il 1\ ', ) e I ambiente 
n i l "* * erant 1 u»en< > de' "> 

11» I T 'S Ì ) M , pMllel.illH l.le | 
. locati! 1 ne die h.arano di pn » 
v uè per la ponili a meni diro 
1 he disgusto e ormai superiori 
.1 JH ier.1 il 12 nov. .uni: 

1 i n i ! ,(>'!J ins' unni 1 v n 
III 111< > ' f * i in 11 p i l l i lo ni ss 
ino 1 tuli 1 I lupi gin \ t he 11 ntni 
lo della politica Nei frattempo 
segnala lo Iard la sinistra 1 he 
arte ora al! inizio degli arni ( M 
ì Ulta poti va 1 ontan sul'.i 
in tggioiunza dei 1 onseiisi gio 
vanili li st 1 pn igtessiv.unenti 
pi r i levi lo al r Imo di 1 iti a un 
punto ! anno. Ma questo prò 
1 esso ha mi importanza n-lati 
va pere he -altre diun nsiont si 
aggiungo:»o s u ombit 1.1 no e M 

n i n i 1 1.1110 ni 1 non si so\ r i| > 
poligoni 1 » OH la dimensioni 
destra sinistra vi e la polarità 
r eli gn mi sec ola ( ' / /azione la 
polarità 'nini la sfidil i 1.1 u< gli 
apparali dello Slato del g >vi r 
no dei oarl i !a polarità in 
t iansit 'en/a ' issisino sul piano 
del! eli, ,, |„ i | , | , |n ,. | lirico 
queste Ini' » li dlf 'efi I I / ' si 

to istrulliv l soli.) 1 dati 'ela'iv 1 il 
' ol i i porta Mietili Itasgiessiv 1 o 
deviati seni) •• meno hi isima 
to 1 h " non p iga sui mezzi 
pubblu 1 gì' assenteisti ma au 
e he gli evasori lisi ah e 1 consti 
in.itor. di nianuiana e IP divor 
zia o ha liben rapporti sessuali 
ina non e hi aborìise e e anche 
risjH'tto al! omosessuali',! le 
ambiguità sono notevoli se 
k'in 1 e he ali iniern > di DIÌ.Ì t re 
>. Ita di Ila lol 'eruit/a e di UH i 
1 rev orile piopensn mealla tra 
sgressiom 1 erti tabu rimango 
no lo fh 

Ai 1 anlo a poc he ben idi n 
•ih* ab 1 t. nd. I l /e di 'ondo 
" liien.1! ' ' o un i|i|.n In > Mani 
i l l i ' l l ' f " 1 • 'III 1 se'ie in'iu ta di 
diversità l'i 1 provai' a sin'» t i / 
z Te il - ipporto bui ! invelila 
quali he disinvolta d» 'unzione 
rispetto ,11 ( i insiì ini pi r esili 
pio si d sti i iguoiio 1 I udii 1 1 
>\ i1" 1 I UHK 1 e t ulti gli Lsc lu 
s " ,p. ito a1.a religione 1 |)e 
voi, 1 K'.tii i, sti gì 'ncfividiiaii 
sii gli ( '| i|Kirtunisti e 1 Uni 1 
nel giudi/10 ,ui lo tnpor ian ien 
ti trasgressivi gli Integrati gli 
i ipportunish 1 Permissivi 1 |)e 
v anh e in generale due gratuli 
1 alegone psu o si ^ lall seni 
brano dividere 1 giovani in \ u 
todelennmati e hatalist s[./-s 

so qttesle dl ' feren/e noli sofio 
pero e fu- I d i ' 1 f.u e la d1 ali l i n 
')< *!' dl>ui"l. igll.Ul/e e he di 
luoslr 1 quesl 1 rn . n a a p p a i " 
Ilo aln or 1 'orli e dei .sive 

quelle s<x"i.ili e di classe ma 
anche di genere tra ragazzi e 
ragazze e geografiche, non 
solo Nord Sud ma anche tra 
regioni diverso e tra grandi e 
piccole citta Iza più significati­
vo sono poro le disuguaglianze 
che derivano dal patr imonio 
economico, culturale e psico 
logico ered.tato dalla famiglia 
Il peso di qeust.i istituzione do­
mina del resto tuita I indagine 
la {.muglia è il valore più im­
portameli per I h5 6's (contro 
IYH1.D nei 1982 182 9 nel 
IHS7) e 1 rapporti familiari so 
no considerali soddisfacenti 
dal 93"t. dei giovani Non solo 
in famiglia vive l'80'li dei giova­
ni tra 1 1 "3 e 1 29 anni ma chi se 

Come Htanno i giovani 
italiani? Godono certo di 
grandi at tenzioni: da parte 
dei genitori ( fon ie più e più 
a lungo di un t e m p o ) , da 
parte del la pol i t ica, del la 
pubblicità come 
l a r g h i a m o mercato, dei 
g iornal i . O r a i giovani *ono 
persino secai in piazza: 
cortei studenteschi a 
Bologna, scuole occupate, 
ritorno (? ) del moviment i . 
I ragazzi del '93 Invadono 
televisioni, pagine del 
quot id iani , l ibr i . Ul t imo tra 
questi quel lo pubblicato 
dal Mul ino, «Giovani anni 
90. Terzo rapporto Ia rd 
sulla condiz ione giovanile 
in I ta l ia- ( a cura d i 
Alessandro Cavall i e 
Antonio de Lillo, pagg.312, 
l i re 3 2 . 0 0 0 ) . È una 
fotograf ia dettagliata 
deH*universo giovani , che 
aiuta a capire Io stato e 
l 'evoluzione del la società 
i tal iana. Una osservazione 
conelusiva: accanto ai 
••nuovi protagonisti", ci • 
sono i dimenticat i della 
saggistica (del la 
narrat iva) i tal iani . Gli 
operai ad esemplo: perche 
per saperne qualche cosa 
dobb iamo andare al 
c inema per vedere i film 
dell ' inglese Ken Loach o 
deU' i ta loamericano John 
Turturro? 

ne i v i - e pere he salvo |**r 
i entu ili intuirne dell 1 «1 J di 
famiglia se ne la una proptia 
U nomeno e fie non si ns< unirà 
altrove in l 'uropa Lo lari] utln 
buiv e glande im|M>rtunzu a 
una trasformazione moder 
nizzuziope delle famiglie i he 
rendeiebbero la 1 o n w e n z u 
un 110 problematica Ispicga 
/ ione t In apparo d< buie quo 
sii tendenze si .IH • 1 l'atti domi 
!..l ' i l i in I11U 1 paesi -A.lupputi 
ma noi- detetmiu ino dupper 
tutto questi pere entu il bulga 
r* ( ma poi 111 bulga ria 1 giovani 
vivoni ni [amigli.1 ' 1 (Juesh -1 iti 
a ulano a spiegare peri he la ri 
i en - i l i n tortomi.! t «11 sin t.i 
I IZ / . I /H i" 11 a trov 1 al 11 ulro <li 
moll i (. oaipi Kliiinetiti gn ivanih 
e ima de'Ii tK hieste (irinc ipali 
i i iul.!mente rivolte alla scuola 
detenutila ni « igni 1 ampi 1 il 
pr< valete - ben documentato 
dal t.ipp' ,rio Iard - del -pnrii 1 
pio di relazione su vitel lo -«li 
presta/ione- antm.i le nuove 
forilH d pa r t i i ipaziotle e d 
iinpt gin 1 dal voloniariato n 
1 entn V K 1.1I1 N-tribra insom 
ma il I rat toc ara'tensile o di \ìn,^ 
situazione in 1 ui t giovante ala 
no .fi numero [n-r I effetto i lei 
1 alo deograheo 1 p< rò mo 
strano |,i inequi\ iH abile ten 
denz.i a nra.inere giovani mo| 
ti > piti a lungo- Insi mima sa 
tanti* - sempre di meno ma 1 • 
..iranno st m| r> d ' più 

FOGLI IN TASCA 
ALFONSO BERARDINELLI 

Leggerò Segre 
senza nominarlo 

E
use ito ora da Ri 
naudi un nuovo li­
bro di Cesare Se 
gre intitolalo Noli-

^^m^^ zie dalla crisi 11 
sottotitolo precisa 

Doti va la cntica letteraria>Di­
urno f i lologo studioso della 
prosa italiana dallo origini al 
Cinquecento. Segre ha lavora­
to a edizioni critiche dell Or 
landa Furioso v della Cha/tvtn 
de Nolana4, ha scritto su Cer­
vantes e su Machado. su Calvi­
no e su Garda Marquez Può 
evsore considerato 111 Italia. 
uno dei protagonisti del pas-
viggio. avvenuto nella prima 
mota degli anni Sessanta, dalla 
e nìica stilistica ( considerata 
allora troppo soggettiva e im-
prosMOnistica) allo strutturali­
smo e alla semiologia che poi 
hanno dominato in Italia e in 
Europa, per una quindicina 
d anni 

\0uz1e dalla crisi t pagg 
SM7 lire 38 00(1) raccoglie stu­
di e interventi di vano t ipo ma 
come anc ho 111 libri preceden­
ti, nonostante la continuità 
dell ini[H*gno e proprio quan­
do tratta problemi di metodo e 
di teoria che Segre e più delu­
dente Si potrebbe dire t rop iKI 
eclettico e' generico Icona e 
metodologia sono state sopra! 
tutto un utile terreno per la ge­
stione dei rapporti accademici 
internazionali Segre si tiene 
aggiornato (anche so molto 
mono del l 'onnivoro IZzio Rai­
mondi ) cercando soprattutto 
di stare in equil ibrio prudente 
Ira le diverse tendenze e he do­
minano il mercato 11 suo pen­
siero potrebbe evsore i.avsun-
to con formulo del t i jm la 
struttura e importante, ma la 
storia anche, l'analisi form.de 
è imprescindibile ma il signtfi 
calo non deve essere trascura 
to ogni ojx*r.i letteraria appar 
tieni- al suo momento storico 
ma anche il suo rapjxir to con 
noi che la leggiamo monta tut 
ta 1 attenzione ci vuole il pia 
coro della lettura ina la scien­
za e altrettanto necessaria he 

Segre si mostra uomo d 
enonne buon senso e .! n , 
mirevole disponibil ità al di.m 
go Di fatto però questo I b«o 
dimostra il contrario Riassumi 
e discuto quei cinque o se 
stranieri e he vanno |>er la n.*^ 
gtore (.ìauss e / u m i h o i ' ' 
man e Derrida, rùstie Iser ) \ a 
cancella e ignora tutti • tentarvi 
di elabeirazioue teorica e v] 

episodi di critica JJIU ong 1 tu 
elle ci sono stati in Itali 1 P " n 
geneiale si d iKumenìa .. '-
sloro su te >na e nie'odi e 1 
scurando la critica .oliera! J 
vera e propria Non sono m 11 
neppure nominati l> UK esco 
Orlando. Franco Briose hi C» 
v i ro G.jrboli Piei \ 111 e ' / o 
Mengaldo, Cesare \ ' , M S \ , 
d r e i zla'i/otto Pram < ' < •' 1 
Italo < a lvno Ahiin- . .' 
che non possi< f ne I M M t K-
dello assenze sareblx* 'n* .,'» 
r.ibilmente lungo Pix.be non 
zie davvero si trovano :u que­
sto Xottztr dalla crisi 

Verso ia fine del lib*o Segt. 
si applica a riassumere / r " JI -
' ; della lettura di un < * " 1 I , K<, 
lH*rt Mter mostrando di IJ» 
prezzare avlesvt aigonn ut 
che anni addietro aveva sde 
gnosamento ' esp in ' " q " iin1-. 
gli sembravano m i n a n e , 1 e 
gomonia stnitttiMlis'u a < st 
nuologica ci,\ lui guidala A p 
21S osserv.i tuttavia < on una 
punta di rammarico -Se A'*ei 
non ignorasse 1 critici Malia 11 
avTebbe motivo di riscontra'! 
frequenti convergenze <,>u ih 
critx ! ilaliaia ' £ daweu» i un -
soche Segre ignorando lui pei 
pr imo tutta la entu-• il diana 
nmproven Mter di ignorati 1 

L i cosa e in effetti 1 osi •.>'! 1 
devolo che a questo punto si > 
no costretto .1 chiedermi p< r 
e he mai mi sto IKC uj)and« 1 I 
Cov*ro Segro invì i 0 di -gno 
rarlo e dt parlare aneli 10 i o 
mo ta lui. del bravo 1 otm.ei 1 
del medieK re lon.i lh.m ( iiilt 1 
Imparerò d.i *N-gre Di lu in 1 
leggerò mai più neppure un 
riga No magar io leggero in « 
nominarlo mai 

TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

Chi se ne frega 
del tuo Io 

I
nH'niiilW'nir ni.i somni.i i IH* O -S.I '.H < ., s. i i 

D'ili |HTL Iti memi |,||< el l iel l le i j l l i 's l i i .intM.I ' i 
. i l l iv i iMi. i ln lellnre ^ ' mi pun ic i meni I I I IM- I ' i l.i 
i l i f i ; i » e un qu.il ( l i ini . i l l i l . i se un c|u il< uni > < < 

_ _ 1 he rlls.i|.punto ini S| | „n.,sse .1 li IAH il 1 p. .In 1,1., 
h.i p rowx. i to il ri oppune .i rss.i 11' si 1 pi u . 

ihmensi i . i i . imentu sulle punì ireU.u.l. 1 i.n-nl.ili -. 1 • s. . 
ne del s('Uini.in.ile iletl.i l l l l i r i peou" I espen. 1 , ,1 11. t, • 
i .1 - I -Muse ne "teu.i NDIH I I IC» s u l , , „ p . i m ' . , M « V I 
<he Insse (e ( In .un.he neh,, , , „ , „ „ M , r . , ,|, p, u... >. .-, 1 • 
nu.iv.i misura (1 int' l i l l l ., esse | ,,(l(»/i(HH -! . l i m i .. ( r r 
re i n , ip , , ( . i l i , le I r . i l e i 1I.1/111 n '1 ( .n | , l i n , ,., ' ' 
HI ut i l i / / , i le ,11 i i i les'd -Mi l l i 
(Iella pan ila stampala 111 i l1 tu 
tu.UH iNallo ali une . ia(antl il 

I ' 
1 i s s i l i ' " isl [Ut ^ s o - ,, . 

111 min .il u 1, m i . i 1 
. . . n d u / i " ! ir '< ' t ni 

le qua t 1 el l ' i re pi. ie\. i senlirs, . . . . 
' ' ti'Ue le , ( i la , " ' H 11 ' . 1 1 1" 

inddtki a UH |x't i usi (lite -I ' | . 1 - , ,'< 1 
( hi se ne •rey.i- .li sis ' .mi '.' . 

, . . . , ' l i "a , " l l ' l « . 1. ' i l 
piatii 1 in -1 . ( hi s< in 'e .'a 1 t 
( me di '1 -K ( hi M ni 'e s \ i ' , 
l 'el r e s t n d n e a qui st.. 1 1 ' " ' " <" ' v " ' ' ' 
.11, perl,.||<i'\1a il Miodes'u-i " ' ' ' " ' " ' l ' - ' - s i s .M . I . ' • 
ItCM. del quale 11,1 premio II 'f'1",'";' ' " ' ' " ' ' ' ' " ' ' ' ", '. 
1 en/. i nav e 1 ( o m e hen si sarà t-u ' n ' \ i \ ' ' a ( '

l > ' |' " : ' ^ 
( aplto 1 da un n u s v . di (Oli -Il mi ' ' • ' ! " so.'ie i q i i 
senso per I ,11,, \al i .re peda lo '*" n " l l " " ' ' ''"' ' " ' ' ' 
^K n del ' idea in s<s avendone r f , - lM ' I' , ] H 1 • 1 
10 .'esso Hallo mul lMi d i ,111 Ut) Il idoli , , ,1 '. t 1 , • ( , 1'• 
111 test, ,mento , n ,me -ne si v. l l l t " ' l . l l l tr. l e , ., si,. , . 
spela altri s o l e t t i s, men i l ' ih ' l l ta d , l i ' « . K M . I • 
-Ma atlenlo mi s. .Ilo s, npres,. impor la . ! . ! un , , . i l . l i 1, 
più di una (ol la 1 il ri a 14u.1l / l i lo 1! • ' , . . . I ;K . I . I \ I .1 1 .. • • 
( h e posane ami, o ..1 non a l i " -l'ei 111. .Ito " , i | .11 
der. nel.a t i , ippola il , In se ..ml.i lo 1 .tonti le , . ie , i , , , . 
I l i ' ' ' l 's . i è peipef 1,11111 nte in Ine I 1 'me ili 1! 1 Ioli 1 I I I ,• 
.ugnato- I no di questi -cuna sar 1 ; ossihili . u n , I | . . 1 I , H I 
111 ami. l" sono ' lem he Mieuo delle 1 lassi sii ssi . o s i l i 
lsl.'\ ini lo stesso 1 hi nello | - 'ssihl! 'a ih p" inun/ . i l . .. 
s. risele 11 pi. isa e al i . he 111 Ial ino ' a ho' /'Olle , 11 i l . ' 1 ' 
versi ho ulti r iorm. lite slretin \i> tuoi '' i l 0^11 . . ' 1 .. -
le UI.IL'II. d. il aliti K '-usui., tri ' le.. , 
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